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due miglia di defolato paefe, dal quale ogni cofa neceflaria
al vivere humano , abbruciati prima i fieni, era ftata afpor-
tata. Non' ¢ facile da raffigurare, quanto fremefle - Odoar-
do, e quanto , ardente per genio, {1 trovafle da tali proce-
dure acutamente incitato ; ma delle {fue truppe alcuni erano
~ da’ difagi periti, altri dopo grandi bottini sbandati. Per le
reftanti non fi trovava alimento, né la ftagione permetteva
pit d’inoltrarli, & di fermarfi in Campagna. Dunque deli-
berd di ritirarfi a’fuoi Stati, e chicfe il paflaggio al gran
Duca; che, accufando quefta frettolofa partenza dallo Stato
Ecclefiaftico, di trafcorfo uguale all’ inopportuna celeriti del-
I'ingreflo, gli offeri nel fuo per qualche giorno viveri, &
alloggi per dubbic, che da’ Barberini, rimoffla I’ apprenfione,
fi {convolgeflero i trattati. Odoardo, {degnato, che il Gran
Duca con foverchie fperanze di pace I havefle prima tratte-
nuto dal non avanzarfi nell improvifo timore fino alle por-
te di Roma, poi negato gli havefle di fecondarlo coll’ Ar-
mi, per giungere a Caftro I,;{fprczzc‘) le offerte ; e lafciato il
Marefcial d’ Etreé, che comodamente conducefle le reliquie
delle fue genti, pafso in Lombardia per le pofte. Non per
quefto il Cardinale Spada, ancorche confeguito I intento,
{ciolfe {ubitamente il trattato; ma per mezzo di fuo Fratel-
lo al Gran Duca propofe gli ftefli partiti, gia inviati al Du-
ca di Parma, con pochiflima alteratione , fe non quanto,
che per I’ ofservanza del Capitolato defiderava, che s’ obli-
gafle la Lega. Teneva per mira di far nafcere trd gl Inter-
pofitori qualche difgufto: e di gid {1 dichiarava il Lione, ri-
{ultare d’indecoro alla Francia, che, oltre alla di lei auto-
ritd , altra cautione f{i ricercafle. Di quefto facile pareva il
ripiego ; perche , nella capitolatione lafciandofi | apparenza ,
¢ |"honore a’ Franceli, eshibiva, che con ifcrictura a parte la
Lega cautelafle il trattato . Maggiori nafcevano le difficulta dal-
la; varicta delle propofte ; perche, non riufcito a’ Barberini
d’indurre il Vice R¢ di Napoli ad udire trattati di Lega , meno

a preftar I ajuto, che gli chiedevano, come dovuto per lo feu-

dodi quel Regno, anziné pure a concedere ad alcuni fogget-

ti d’andar’ a’loro ftipendii; lo perfuafero in fine di propone-

te una {ofpenfione ~d’armi, per la quale fpedia Venetia , &
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